
La problematica dei lavoratori ASU 
 

 

Alienati, frustrati, perennemente in bilico, senza un preciso progetto di vita, con una reale 

compromissione della stessa qualità della vita,  sono ormai al capolinea i 42 lavoratori Asu precari dal 

1998 e impegnati dal 2003  in varie attività presso il comune di Leonforte.    

Gli Asu, categoria di “lavoratori”, spesso dimenticata,  percepisce un sussidio Inps mensile per 

un'attività lavorativa pari a 20 ore settimanali presso l'ente utilizzatore con il quale non intrattiene alcun 

tipo di rapporto contrattuale. Le somme corrisposte a tali lavoratori vengono riconosciute all'Inps dalla 

Regione Siciliana sulla base di convenzioni stipulate tra l'Agenzia Regionale per l'Impiego e l'Inps.  

Oggi i 6.500 Asu  Siciliani, destinatari del così detto regime transitorio regionale, si trovano in una 

situazione   critica perché la copertura finanziaria dei sussidi è garantita fino a ottobre  dato che allo stato 

attuale, risulta un ammanco di circa 15 milioni di euro nel fondo unico del precariato per l'erogazione 

del sussidio per i mesi di novembre e dicembre e  c'è molta incertezza per la proroga dell'anno 2013.   

Consapevoli che la situazione finanziaria della Regione Sicilia non è fra le più favorevoli e  consapevoli 

del fatto che il problema, anche se vecchio di tredici anni, non può essere risolto in un baleno, appare 

palese che l’interesse della classe politica dirigente verso la problematica dei lavoratori ASU ex Circ. 

331/99 e Dlgs 280/97 fin dalla nascita di questa platea è stato a dir poco insignificante.   Dalla seduta 

della V^ Commissione Parlamentare ARS indetta per affrontare la problematica  sono emerse 

pochissime ed isolate proposte in uno scenario triste e sconfortante come quasi se la vicenda non  

interessasse più di tanto. 

Nell’arco di questi 15 anni nessun provvedimento a favore di questi lavoratori che può definirsi degno di 

nota e qualsiasi tentativo della politica siciliana di dimostrare il contrario deve obbligatoriamente fare i 

conti con la situazione reale e cioè: IL LAVORATORE ASU 15 ANNI FA ERA PERCETTORE DI 

UN SUSSIDIO DI DISOCCUPAZIONE IL LAVORATORE ASU ADESSO-DOPO 15 ANNI- E’ 

SEMPRE PERCETTORE DI UN VERGOGNOSO SUSSIDIO DI DISOCCUPAZIONE CHE 

FORSE LA REGIONE SICILIANA NEMMENO E’ IN GRADO DI GARANTIRE PER IL 

FUTURO.   

QUINDI LA VOCE DEI  LAVORATORI ASU (EX CIRCOLARE 331/1999 E D.LGS.280/1997) IN 

FORZA PRESSO IL COMUNE DI LEONFORTE SI UNISCE AL CORO DI  PROTESTA 

PROVENIENTE DA TUTTA  LA SICILIA  DI NON ABBASSARE LA GUARDIA E 

CONTESTUALMENTE CHIEDE LA SOLIDARIETÀ DI TUTTA L'AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE PERCHÈ RITIENE CHE SE SI VUOLE SPOSARE QUESTA CAUSA, LE 

ISTITUZIONI E LA POLITICA SICILIANA ATTRAVERSO NON COMPLICATI ED ATTUABILI 

PROVVEDIMENTI POSSONO IN TEMPI RAPIDI LANCIARE SEGNALI INEQUIVOCABILI DI 

REALE E FATTIVO IMPEGNO PER TROVARE SOLUZIONE AL PROBLEMA.  

 

I lavoratori ASU utilizzati dal Comune di Leonforte 

 

 

 



Ecco cosa proponiamo :   

 

1)  IMMEDIATA INTEGRAZIONE DEI 15 MILIONI DI EURO “DECURTATI” DAL FONDO 

UNICO PER IL PRECARIATO PER APPORTARE LA COPERTURA FINANZIARIA DEI 

SUSSIDI INPS DEI MESI DI NOVEMBRE E DICEMBRE 2012 

2) APPLICAZIONE DELL’ART. 75 DELLA LEGGE REGIONALE N° 17 DEL 28/12/2004 

(PROSECUZIONE ATTIVITÀ SOCIALMENTE UTILI. AL FINE DI ASSICURARE LA 

PROSECUZIONE NELL'UTILIZZAZIONE IN ATTIVITÀ SOCIALMENTE UTILI DI 

LAVORATORI DESTINATARI DEL REGIME TRANSITORIO PER I QUALI GLI ENTI 

UTILIZZATORI PRIVATI NON PROVVEDONO AD ADOTTARE IL PROGRAMMA DI 

FUORUSCITA, L'ASSESSORATO REGIONALE DEL LAVORO, DELLA PREVIDENZA 

SOCIALE, DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE E DELL'EMIGRAZIONE 

PROMUOVE INIZIATIVE VOLTE ALL'UTILIZZAZIONE DEGLI STESSI 

LAVORATORI PRESSO ENTI LEGITTIMATI DIVERSI DALL'AMMINISTRAZIONE 

REGIONALE, SU RICHIESTA DEI SOGGETTI INTERESSATI. PER I SOGGETTI 

UTILIZZATORI PUBBLICI, ALLE INADEMPIENZE DELL'ENTE, PROVVEDE 

L'ASSESSORATO REGIONALE DEL LAVORO, DELLA PREVIDENZA SOCIALE, 

DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE E DELL'EMIGRAZIONE ATTRAVERSO I 

CONTROLLI SOSTITUTIVI DI CUI ALL'ARTICOLO 5, COMMA 2, DELLA LEGGE 

REGIONALE 26 NOVEMBRE 2000, N. 24 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED 

INTEGRAZIONI) E DEL PUNTO 2 DELLA CIRC. ASS. N° 52/2005/AG DEL 17 GENNAIO 

2005. · L’ART. 75 DELLA L.R. N° 17 DEL 28/12/2004 E LA SUCCESSIVA CIRC. ASS. N° 

52/2005/AG DEL 17 GENNAIO 2005 DI FATTO NON HANNO MAI AVUTO COMPLETA 

ATTUAZIONE. INFATTI IL PUNTO N° 2 DELLA CIRCOLARE ASSESSORIALE IN 

PAROLA LASCIA PALESEMENTE INTENDERE CHE L’ADOZIONE DEL PIANO DI 

FUORIUSCITA RAPPRESENTA LA “CONDICIO SINE QUA NON” AFFINCHÉ UN ENTE 

SIA ESSO PUBBLICO CHE PRIVATO POSSA CONTINUARE AD UTILIZZARE 

LAVORATORI ASU.LA MANCANZA DEL PIANO DI FUORIUSCITA INFATTI 

OBBLIGA L’ASSESSORATO REGIONALE AL LAVORO ALLA RICERCA DI NUOVI 

ENTI UTILIZZATORI IN GRADO DI GARANTIRE SBOCCHI OCCUPAZIONALI.CIÒ 

VIENE CONFERMATO ANCHE DAL FATTO CHE LA CIRCOLARE ASSESSORIALE 

“DE QUO” PRECISA CHE NELL’ATTESA CHE L’ASSESSORATO REGIONALE DEL 

LAVORO INDIVIDUI NUOVI ENTI UTILIZZATORI AL LAVORATORE VERRÀ 

CORRISPOSTO REGOLARMENTE L’ASSEGNO PER ATTIVITÀ SOCIALMENTE 

UTILI, SENZA ALCUN INDUGIO( ATTESA LA NATURA MERAMENTE 

ASSISTENZIALE DELLA MISURA) ED IN CASO DI MANCATA PRESTAZIONE DELLE 

ORE, LE STESSE SARANNO RECUPERATE NEI MESI SUCCESSIVI ALLA NOTIFICA 

DEL PROVVEDIMENTO.ADDIRITTURA PER GLI ENTI PUBBLICI CHE NON HANNO 

PREDISPOSTO IL PIANO DI FUORIUSCITA, L’ASSESSORATO REGIONALE DEL 

LAVORO PREVEDE ANCHE INTERVENTI “COERCITIVI” IN CASO DI 

INADEMPIENZA DELL’ENTE. INFATTI IN CASO DI INADEMPIENZA DA PARTE DI 

AMMINISTRAZIONI O ENTI SOGGETTI AL CONTROLLO E VIGILANZA DELLA 

REGIONE, L'ASSESSORE REGIONALE PER IL LAVORO, LA PREVIDENZA SOCIALE, 

LA FORMAZIONE PROFESSIONALE E L'EMIGRAZIONE SEGNALA 

L'INADEMPIENZA ALL'AMMINISTRAZIONE TITOLARE DELLE FUNZIONI DI 

CONTROLLO O VIGILANZA, CHE PROVVEDE IN VIA SOSTITUTIVA. EBBENE, 



NONOSTANTE LA CHIAREZZA DELLA NORMATIVA SU ESPOSTA, GLI ENTI 

PRIVATI HANNO CONTINUATO AD UTILIZZARE REGOLARMENTE LAVORATORI 

ASU E PER GLI ENTI PUBBLICI INADEMPIENTI NON CI RISULTA CHE L’ORGANO 

TITOLARE DELLE FUNZIONI DI CONTROLLO E VIGILANZA ABBIA PROVVEDUTO 

IN VIA SOSTITUTIVA COSÌ COME PREVISTO DALL’ART. 75 DELLA LEGGE 

REGIONALE N° 17 DEL 28/12/2004. SE SI FOSSE DATA COMPLETA E REALE 

ATTUAZIONE ALL’ ARTICOLO DI LEGGE IN QUESTIONE ED ALLA SUCCESSIVA 

CIRCOLARE ATTUATIVA VEROSIMILMENTE LA PROBLEMATICA DEI 

LAVORATORI ASU SAREBBE STATA GIÀ A DISTANZA DI OLTRE SETTE ANNI 

ALMENO PARZIALMENTE RISOLTA CONSIDERATO CHE LA REGIONE SICILIANA 

SI SAREBBE TROVATA NELL’ARCO DI POCO TEMPO CON MIGLIAIA DI 

LAVORATORI ASU SENZA ENTE CHE E PERTANTO ONDE EVITARE UN “DANNO 

D’IMMAGINE” DI NON INDIFFERENTE PORTATA LA CLASSE POLITICA SICILIANA 

PROBABILMENTE SAREBBE INTERVENUTA. ECCO PERCHE COME UGL 

CHIEDIAMO L’APPLICAZIONE INFLESSIBILE DELLE NORME GIÀ CITATE 

PERCHÉ RITENIAMO CHE È L’UNICO SISTEMA CHE PUÒ FAR EMERGERE UNA 

PROBLEMATICA CHE PER ANNI È STATA CONSAPEVOLMENTE TENUTA 

SOMMERSA, ANCHE ATTRAVERSO LA VIOLAZIONE DI NORMATIVE BEN 

PRECISE. 

 

3)  RIAPERTURA DEI TERMINI DI CUI ALL'ART. 74 DELLA LEGGE REGIONALE 28 

DICEMBRE 2004 N°17 L’ART. 74 DELLA LEGGE REGIONALE 28 DICEMBRE 2004, N. 

17, DISPONE CHE, PER LA INDIVIDUAZIONE DEL SOGGETTO UTILIZZATORE 

NELLE ATTIVITÀ SOCIALMENTE UTILI, QUESTO ASSESSORATO DEVE 

PROVVEDERE, ATTRAVERSO I PROPRI UFFICI PERIFERICI, AD ACCERTARE 

L'ENTE PRESSO CUI IL LAVORATORE HA PRESTATO LA PROPRIA ATTIVITÀ PER 

ALMENO 45 GIORNI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE (31 

DICEMBRE 2004). CON LA PREDETTA NORMA IL LEGISLATORE REGIONALE HA 

INTESO DEROGARE ALLE PREDETTE DISPOSIZIONI IN MATERIA, SANANDO LE 

UTILIZZAZIONI DI FATTO PRESSO SOGGETTI DIVERSI DAL SOGGETTO 

UTILIZZATORE PRESSO CUI SI È PROVVEDUTO AD OPERARE L’ASSEGNAZIONE. 

LA RIAPETRURA DEI TERMINI - FINO AL 31/12/2011- DI CUI AL PRESENTE 

ARTICOLO DI LEGGE CONSENTIREBBE IL ''TRANSITO'' (PRESSO L'ENTE DA CUI 

ILLEGITTIMAMENTE RISULTANO ESSERE STATI UTILIZZAT)I A TUTTI COLORO 

CHE ALLA DATA DEL 31/12/2011 HANNO PRESTATO SERVIZIO PER UN PERIODO 

NON INFERIORE A 45 GIORNI PRESSO UN ENTE ''DI FATTO'' DIVERSO DAL 

SOGGETTO UTILIZZATORE PRESSO CUI SI È PROVVEDUTO AD OPERARE 

L’ASSEGNAZIONE  

 

4) VERIFICA IMMEDIATA DEGLI ENTI CHE HANNO PRESENTATO O MODIFICATO IL 

PIANO DI FUORIUSCITA ED OBBLIGARLI A DARE PIENA ATTUAZIONE ALLO STESSO 

ENTRO UN LIMITE DI TEMPO RAGIONEVOLMENTE BREVE. E’ MORTIFICANTE ED 

OFFENSIVO PER IL LAVORATORE ASU SAPERE CHE IL PROPRIO ENTE 

UTILIZZATORE PREDISPONE UN PROGRAMMA DI FUORIUSCITA CHE IL 

LAVORATORE È COSTRETTO AD ACCETTARE(PENA LA DECADENZA DAL BACINO 



DEI LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI) CONSAPEVOLE CHE LO STESSO ENTE IN 

VERITÀ NON HA NESSUNA INTENZIONE DI DARE PRATICA ATTUAZIONE AL 

PROGRAMMA DI FUORIUSCITA PROPOSTO . QUESTI SONO GLI EFFETTI DI UNA 

“SCELLERATA POSTILLA” INCLUSA NELLA CIRC. ASS. N° 3/2011/AV-G DEL 19/12/2011 

CON LA QUALE SI OBBLIGANO GLI ENTI UTILIZZATORI A TRASMETTERE 

REGOLARE DICHIARAZIONE CHE PER TUTTI I LAVORATORI UTILIZZATI È STATO 

PRESENTATO IL PROGRAMMA DI FUORIUSCITA. IN VERITÀ ALCUNI ENTI SI SONO 

PREMURATI A PREDISPORRE O MODIFICARE IL PIANO DI FUORIUSCITA SOLO ED 

ESCLUSIVAMENTE PER “REGOLARIZZARE” LA LORO POSIZIONE GIURIDICA E 

QUINDI EVITARE DI INCAPPARE NEGLI EFFETTI “NOCIVI” DELL’ART. 5 COMMA 2 

DELLA L.R. 24/2000.  

 

5) ESTENSIONE DEI BENEFICI DI LEGGE ANCHE PER I LAVORATORI ASU EX CIRC. 

331/99 E DLGS. 280/97 PREVISTI DALL'ART. 4 COMMA 3 DELLA LEGGE N° 16 DEL 14 

APRILE 2006 PER I LAVORATORI DI CUI ALL’ART. 1 LETTERA A) DELLA LEGGE IN 

QUESTIONE. L’ESTENSIONE DEI BENEFICI DI CUI SOPRA OVVIAMENTE 

COMPORTA UN INCREMENTO DI SPESA PER L’AMMINISTRAZIONE REGIONALE 

CHE PUÒ ESSERE NETTAMENTE “AMMORTIZZATO” MEDIANTE LA “RIDUZIONE” 

DI AFFIDAMENTO DI SERVIZI A SOCIETÀ ESTERNE E CONTESTUALMENTE 

UTILIZZANDO LE INNUMEREVOLI FIGURE PROFESSIONALI ESISTENTI TRA I 

LAVORATORI APPARTENENTI A QUESTA PLATEA, PROCEDENDO LADDOVE LO SI 

RITENESSE NECESSARIO ANCHE ALLA RIQUALIFICAZIONE DEL PERSONALE ASU 

DI CUI TRATTASI ANCHE ATTRAVERSO L’EROGAZIONE DI INTERVENTI 

FORMATIVI (DI DURATA NON SUPERIORE A MESI 6) COSÌ COME PREVISTO 

DALLA CIRC. 89/2008/AV-G PUNTO 2) SUB. 3)  

 

6) COSTITUZIONE DI CONSORZI O SOCIETÀ MISTE A PARTECIPAZIONE REGIONALE 

DOVE FARE CONFLUIRE TUTTI I LAVORATORI ASU PER IL QUALI L’ENTE 

UTILIZZATORE NON HA PROVVEDUTO A PREDISPORRE IL PROGRAMMA DI 

FUORIUSCITA PREVIA ASSEGNAZIONE DELL’U.P.L.M.O. DI COMPETENZA COME 

DA CIRC. ASS. N° 52/2005/AG DEL 17/01/2005 PUNTO 2.  

 

7) RIMOZIONE DELLE CONDIZIONI OSTATIVE PREVISTE DALLA COMMISSIONE 

REGIONALE PER L’IMPIEGO IN VIGORE DAL 2002 CHE IN ATTO IMPEDISCONO LA 

MOBILITÀ -AI SENSI DEL DLGS. 81/2000 - PRESSO ASSESSORATI REGIONALI E 

STRUTTURE PERIFERICHE AGLI STESSI RICONDUCIBILI.  

 

8) VERIFICA TRAMITE L’ATTIVAZIONE DEI SERVIZI ISPETTIVI DELLA REGOLARITÀ 

DI UTILIZZO DEI LAVORATORI ASU PRESSO GLI ENTI PUBBLICI. LA PRESTAZIONE 

DEL LAVORATORE ASU NON PUÒ PER LEGGE ESSERE SOSTITUTIVA DI PERSONALE 

CONTRATTUALIZZATO O DIPENDENTE MA DEVE ESSERE DI SUPPORTO O 

AGGIUNTIVA A QUELLA SVOLTA PER I COMPITI ISTITUZIONALI. LA NORMATIVA 

VIGENTE INFATTI PREVEDE CHE I LAVORATORI ASU NON POSSONO ESSERE 



IMPIEGATI A COPERTURA DI CARENZE DI ORGANICO E COMUNQUE IN SERVIZI 

ISTITUZIONALI DELL'ENTE E/O IN SERVIZI CHE L'ENTE POTREBBE DARE IN 

APPALTO A TERZI. QUALORA CIÒ AVVENGA IL LAVORATORE POTREBBE 

CHIEDERE IL RICONOSCIMENTO DEL RAPPORTO DI FATTO CON L'ENTE 

UTILIZZATORE. SPESSO QUESTI LAVORATORI INVECE RISULTANO ESSERE 

UTILIZZATI ALLA STREGUA DI LAVORATORI DIPENDENTI CON COMPITI E 

RESPONSABILITÀ VIETATI DALLA NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA  

PER TUTTO QUANTO SOPRA ESPOSTO E PROPOSTO CI SI AUSPICA CHE GIÀ ANCHE 

IN QUESTO SCORCIO CONCLUSIVO DI LEGISLATURA, LA POLITICA SICILIANA E LE 

ISTITUZIONI PREPOSTE SI ATTIVINO IMMEDIATAMENTE AFFINCHÉ IN TEMPI 

BREVI POSSANO ESSERE DATE. LE RISPOSTE CHE QUESTA PLATEA DI LAVORATORI 

ATTENDE INVANO GIÀ DA ANNI.  

 


